
La loro lotta in nome del lavoro
ha superato gli stretti confini
dell’isola. E dalla piccola fetta di
terra dell’Asinara il loro grido di
disperazione è arrivato sino a Ro-
ma. E fu così che i piccoli grandi
uomini dell’isola dei cassintegra-
ti, quelli della Vinyls di Porto Tor-
res, hanno incontrato ieri il presi-
dente della Repubblica Giorgio
Napolitano, la “persona che me-
glio identifica l’articolo 1 della Co-
stituzione”, per dirla alla loro ma-
niera.

“È stato un incontro molto emo-
zionante”- racconta Pietro Maron-
giu- “il Presidente conosceva tut-
to della nostra vertenza e ha pro-

messo di non lasciarci soli. Incon-
trerà anche gli operai di Porto
Marghera, in sciopero della fame
per il diritto al lavoro”.

Oggi intanto a Porto Torres si
terrà la conferenza stampa degli
operai Vinyls dove si annuncerà
la smobilitazione dei due presidi,
quello della Torre Aragonese e
dell’isola dell’Asinara occupata
da questo pugno di uomini affa-
mati di lavoro per ben quattrocen-
tosessantasei giorni. Giorni inten-
si e disperati che hanno però avu-
to il merito indiscusso di accende-
re i riflettori su una vertenza che
sembra infinita, giocata principal-
mente su proroghe e deroghe
che, oltre ad essere inspiegabili,

per il momento, non hanno risolto
nulla. E il futuro degli operai conti-
nua ad avere ancora molti punti
oscuri. Dopo l’abbandono del fon-
do svizzero-tedesco Gita e l’ennesi-
ma proroga di novanta giorni
dell’amministrazione straordina-
ria non si sa più nulla.

L’unica cosa certa, come spiega
ancora Marongiu “il pasionario” è
che “oggi (ieri per chi legge ndr)
doveva essere chiuso il bando ma
non sono stati in grado di fare nean-
che quello. Ormai è chiaro che si
andrà verso lo spezzatino: a giorni
verrà ufficializzata la vendita di Ra-
venna all’Igs mentre per gli altri siti
industriali ci sono altre proposte
d’acquisto. È chiaro che in tutta
questa incertezza l’incontro di oggi
con il Presidente è stato di grande
conforto”. Il colloquio è durato per

oltre quaranta minuti, alla presen-
za del senatore Giuseppe Pisanu e
del deputato Pd Guido Melis. Tanti
i nodi affrontati da Napolitano, an-
che quello della chimica verde. È il
grande progetto pensato per il po-
lo chimico di Porto Torres dai due
colossi Eni e Novamont.

L’accordo siglato il 27 maggio
scorso prevede investimenti da ol-
tre un miliardo, bonifiche compre-
se. La preoccupazione però nasce
dal fatto che come primo passo si
procederà allo smantellamento
del cracking cioè di tutto il settore
della raffineria. Notizia che ha fat-
to drizzare le orecchie ai sindacati
e, soprattutto, ai lavoratori dell’in-
dotto protagonisti nei giorni scorsi
di un’infuocata assemblea con i
rappresentanti della provincia di
Sassari e del comune di Porto Tor-

res.
Ma Napolitano ha assicurato

che vigilerà anche su questo: la
chimica “verde” deve diventare
una seria opportunità di sviluppo
e non l’ennesima promessa non
mantenuta.

Due i doni portati dagli operai
“tupamaros” a Giorgio Napolita-
no: l’enorme tricolore cucito con
pazienza certosina da Marisa San-
na (moglie di un cassintegrato)
per il 150˚ anniversario della Re-
pubblica e la scultura in legno rea-
lizzata da Enrico Mereu. Si intito-
la “Italia: i naufraghi del lavoro”,
questo oggetto in legno costruito
pezzo dopo pezzo con i frammen-
ti di legno che il mare restituisce
alla terra. Napolitano ha gradito
l’enorme valore simbolico di en-
trambi.❖
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La decisione

«Vinyls, una lotta di dignità»
Napolitano congli operai
I parlamentari sardi Pisanu e
Melis hanno accompagnato i la-
voratori all’incontro con Napo-
litano. La vicenda Vinyls rima-
ne ancora incerta. Anche gli
operai di Marghera saranno ri-
cevuti al Quirinale.

Operai al Quirinale Il PresidenteNapolitano con i lavoratori Vinyls, osserva il tricolore esposto dalla torre aragonese di Porto Torres

CAGLIARI

p La delegazione dei lavoratori in lotta da più di un anno ricevuta ieri al Quirinale

p La commozione dell’incontro. «Il presidente sapeva tutto, ha promesso di non lasciarci soli»

Oggi l’annuncio della
smobilitazione
dall’isola dell’Asinara
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